
L'INTERVISTA. «Spero che il progetto Gambino funzioni da deterrente in modo che non sia mai applicato» 

«È una sconfitta 
per tutti noi» 
Brancoli: «Così la par condicio 
diventa polizia del pensiero» 
«Tutti, cittadini compresi, dovremmo sentire questa 
normativa come una sconfitta». Rodolfo Brancoli spiega 
perché ha definito il progetto del governo sulla par con­
dicio nell'informazione una «mostruosità in 22 articoli» 
«Si prevede addirittura l'intervento della Guardia di Fi­
nanza, una specie di polizia del pensiero spero pro­
prio che la normativa serva da deterrente, tale da ridur­
re al minimo l'applicazione pratica» 

PULA MOSTRA REDAZIONE 

• FIRENZE -Vede, alla fine, quello 
che manca e una presunzione di 
credibilità sul piano delle sceMe ed 
una presunzione di innocenza sul 
plano delle intenzioni, che consen­
tano di lasciate l'Informazione alla 
valutazione discrezionale di chi la 
fa Ecco perchè lutti, cittadini coni ' 
presi, dovremmo sentire questa 
normativa come una sconfitta. Ro­
dolfo Brancoli va alla radice del de­
creto legge del governo sulla «par 
condicio- che, in un commento ap­
parso sulla prima pagine del Cor­
riere della Sera, definisce una «mo­
struosità In 22 artìcoli. 

Vuota 4runnr i wanceV» ai n o i ' 
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Leggendo questi 22 articoli non si 
sfugge ali Impressione di trovarsi 
di fronte ad una mostruosità an­
che se subito aggiungo che si tratta 
di una 'mostruosità Inevitabile» al­
lo stato delle cosa E la macchino-
sita delta struttura la casistica il 
tentativo di regolare ogni o&petlo 
entro una f|lofia de'idivtfilo, che 
colpisce Si prevede addirittura la 
costituzione di un nucleo speciale 
della Guardia di (mania per la ra-
dlodlXuslone e l'editoria Sembra 
quasi la -polizia del pensiero» E 

tutto questo insieme che è mo­
struoso 

S I M M M I I I H W aTMiMn iac» ta 
eaa WMMbkHM atfattunto d io 
aea cotMnte I pannarne I H * 
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E chiaro che ci vuole, a livello 
strutturale, una parità di sistema 
nel quale I diversi soggetti pro­
prietà opeialon dell'internazione 
geslorl del programmi insieme as­
sicurano una sostanziale Impar­
zialità Negli Siati Uniti ci si avvici­
na molto a questo modello che n-
tengo sia quello da ricercare Nella 
condizione in cui ci troviamo I In 
sieme di nonne di cui partiamo si 
tende necessario per il tipo di as­
setto del sistema radiolelevlso e 
per la diffusa percezione di inatti-
dabllild di coloro che operano in 
rapporto alla politica Quello che 
colpisce è che una nazione sema il 
bisogno di dotarsi di una normali 
va che, In partenza, boccia 1 pro­
prietari e gli operatori dei mezzi 
gli dulcwi dei -*>n<J.iHi*i >hj> •m.ilj-.ti 
Hipelo dovremmo tulli v? ni ire 

na normativa come una scon-
id piano civile 

M d taao | N attenenti aula 
• M i a ataaipata. He» al rame II 
riachto di una •Orla di eutoeen-

• u n • * una h n t a i l o w aMa II-
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C è una definizione Importante 
nella legge Riguarda la propagan­
da elettorale intesa come «espres­
sione sulla stampa e nelle trasmis 
siotii televisive delle caratteristiche 
oggettive e soggettive delle linee e 
dei programmi specifici dei sog­
getti politici» Si prevede quindi un 
iter di controlli a conclusione dei 
quab. se viene nlevata una dispari­
tà di trattamento, si dispone la 
messa a disposizione di -spazi 
compensativi» di propaganda elet­
torale a favore del soggetti politici 
danneggiati Una concezione dav­
vero curiosa Se per propaganda 
elettorale si intendono spazi diret­
tamente gestiti dalle parti non e e 
valutazione discrezionale del gior­
nalista, Ma questa è una situazione 
che nei giornali normalmente non 
si t r i n c a Se, invece si intende I e-
spoazione delle carattenstiche 
delle linee e dei programmi del 
soggetti politici da parte del gtor 
notista, a questo punto si investe la 
sua valutazione discrezionale E 
allora come possono gli editori 
mettere a disposizione spazi com 
pensativi ad un soggetto che do­
vrebbe scrivere un pezzo su se 
stesso? Ecco perche parlo di una 
macchinosità allucinante Se non 
scattasse una funzione detenente, 
l'applicazione della legge sarebbe 
tonte tale di polemiche che fini­
rebbero per sovrastare la campa 
gna elettorale Per fortuna si e avu­
to Il buon senso di escludere da si 
mill fnieiventi la partp r>"ì p rnpm 
mi i i nliihin ,1 <- , 

d .tono pai la norme lu t i altro 

a nn ien tan t i M i V • 10w> 
radio, 

Mi aspetto un forte Intervento limi­
tativo della discrezionalità profes­
sionale Infatti questo progelto di 

legge Vmvia alla commissione par­
lamentare di vigilanza e al garante 
di Jisskre I acnlen spanci-a cui do 
vrannb conformarsi programmi e 
servizi di Informazione elettorale 
che comprendano anche i tele 
giornali e i giornali radio Si vor 
rebbe. garantire parila di tratta 
mento, obiettività, completezza e 
imparzialità Ottimi propositi Ma 
già si può immaginare cornei rap­
presentati del partiti interpreteran­
no questi cnterl D altra parte il 
modo di come avvengono le no 
mine e la sfacciata militanza di 
non pochi giornalisti lasciano po­
ca scelta Quando si rivendica au 
lonofma bisogna offrire in cambio 
garanzie di effettiva correttezza 

A proposito deHe nonne di com­
pari ,»[iemo lei « l ive che ** 

rebBero attuate alt un orlane del 
nomatot i , -staccato per anaa 

BW e n . , uucMRpucaitMMi in 
>,iKHKreda? 

A me sembra importante che la 
legge responsabilizzi per la pnma 

volta lordine del giornalisti, cosi 
controverso poco amato e gene­
ralmente sentilo come abbastanza 
inutile 11 problema è che la nostra 
è una categoria profondamente 
spaccata sulla base di logiche po­
litiche e non di dilferenziazioni 
professionali Per questo i l giorna­
lismo italiano è chiamato ad una 
grande prova di maturità e dovreb­
be accettare questa autorllà Ma 
da come ci si sbrana mi chiedo se 
può funzionare 

Immagino la narionl di tanti 
( tomalet i danuraaanente 
«Mela t i . 

Qui tocchiamo i guasti del modo 
con cui tacciamo questo mestiere 
per cui prevale una visione politica 
i\< I u in i l i " I ( rum il sin milk 

I 1 111 11 l< lll<» 1 II 
qualsiasi giudizio di violazione 
non venga considerato come una 
oggettrva valutazione di carattere 
professionale ma come un atlac 
co politico di un gruppo avversa 
no PerO selezionasse potrebbe 

Giovanne* / Effige 

essere 1 inizio di qualcosa di vali­
do e non solo in penodo elettora­
le 

ai una recente tnun la t ioBeaf* 
pattato dal M f l d a a i , «temi dal 
quali, al e dette, potnbbaro at­
tere adrt tnra pilotati. La l a g » 
prevede la loro soapanalona20 
Stomi prime d e l * elezioni. Co­
me t i comportano negli Stati 
Unto? 

La differenza è abissale Negli Stati 
Uniti non esisiono disposizioni per 
la campagna elelloiare Porche il 
clima di rissa da noi è considerato 
normale in campagna eletlorale si 
sente il bisogno rii una sorta di nCa 
micid di forza-che imbngli un pò 
lutti i piolaifonisii Già lì fallo di 
ri i i ì i ni - i|i I -., i l |» i ili 

, l I l / i L i unii il i ]•* 
=o di anuirnitffiiu Venendo alla 
domando Negli Stati Umn non so­
lo non e 6 nessun divieto di spot, 
ma nemmeno per i sondaggi che 
fino olla vigilia del voto vengono 
diffusi II fatto e che da noi non si 

può fare altrimenti e si deve rego­
lamentare quello che non dovreb­
be esserlo seguendo una filosofia 
della -proibizione» che dovrebbe 
ripugnare ad una libera competi­
zione di idee e d I programmi 

l'amando al desiato, «tea le 
augtomwe la m a eeparionza 
tu l i Informazione americana? 

Per quel che «guarda la Tv nel 
1947 la Federai Communication 
Commisskm, 1 agenzia competen 
te per le radiolèlecomunfcazioni 
adottò la famosa Falmess Doclnne 
(dove Falmess si può tradurre tri 
equanimità o imparzialità), una 
normativa che impegnava le sta­
zioni radiotelevisive a presentare 
tutte le posizioni su temi di rilevan­
te interesse pubblico La dottnna 
aveva un carattere eccezionale 
giustificata dal limitalo numero di 
frequenze e nel 1987 con l'impe­
tuoso sviluppo tecnologico, fu 
abolita Anche se stranamente in 
Italia si continua a parlante come 
se esistesse ancora Oggi gli obbli­
ghi riguardano la condizione di 
pania per tutti degli spazi gratuiti, 
quando ci sono e la non discnmi-
nazione sulla durata e il costo de­
gli spot Le disposizioni della Fair-
ness non hanno mai comportato 
neppure lontanamente I imbn-
gliatura che stiamo per «dottare 
del resto inattuabile su un conti­
nente e non hanno mal riguarda­
to i programmi giornalistici pol­
che nessuno ha mai pensato che 
fosse limitabile l'autonomia e la 
valutazione del giornalista Del re­
sto tra i presupposti della dottnna 
non e era I inalfidababllilà del 
giornalismo 

Canta (Mutata l'antRnat, che 
d t fM lncMld leMte ra? 

Intanto nessun soggetto può pos­
sedere più di 12 stazioni televisive 
Uà stiamo parlando di un conti­
nente con 1400 stazioni Tv A valle 
e e la conferma della licenza che 
al momento del nnnovo. può esse­
re contestata se i l mezzo è usalo in 
modo , discriminatorio L effetto 
combinato, di un pluralismo ga­
rantito a monte e dal vaglio sulla 
gestione del mezzo assicurato a 
valle condiziona tutta la gestione 
in senso positivo 11 secondo eie 
mento riguarda una deontologia 
professionale e un senso del ruolo 
dell informazione come pubblico 
servizio alla collettività che esclu­
de qualsiasi partigenena anche 
ni i |,inur,iinnii i I rm l ini f1 , vi 
h me t hi^ ni M il -ITI ni inv n 

le lontani (la questo sistema per­
chè manca una •Faimess» sostan­
ziale che per ragioni che rutti co­
nosciamo offra a ciascuno le ne­
cessarie garanzie Perciò diventa 
Inevitabile il «moslio» 

In mille a Napoli per rifare il Msi, tra saluti romani e promesse: alle elezioni regionali ci saremo 

Con Rautì e il Duce per dimenticare Fini 
Erano un miglialo le persone che nel cinema Adriano 
di Napoli si sono ritrovate ad ascoltare Pino Rauti ed a 
contestare la "svolta» di Finì E alla manifestazione han­
no partecipato delegazioni dalla Puglia e dalle vane 
province della Campania. Frecciate al veleno contro il 
segretario di An, invito a tutti i militanti di quel partito a 
rimanere con l'Msi e l'annuzk) che la iiamma incolore 
sarà presente nelle competizioni elettorali regionali 

DAL NOSTRO INVIATO 

v m n i n u 
• NAPOLI L'inno a Roma, gli scu­
detti della X» Mas, le urla "duce du­
ce», 1 saluti romani e l'immancabile 
i to la chi molla», hanno costellato 
la manifestazione del risotto (ode l 
•mai morto», come hanno detto 
tutti) Movimento Sociale Italiano 
L'appuntamento di Napoli era 
molto Importante per Raiitì e per ' 
suol seguaci Importante per -tasta­
re il polso» alla base missina dopo 
la svolta di Fiuggi Ed il test sembra 
essere pienamente nuscito Cine­
ma gremito, genie fin lucri cento 
Berilli recuperati dal «notaio», siste­
mato nello spazio della biglietteria 
In un paio d'ore, dove sono stale 
raccolte anche sottoscrizioni per fi­
nanziare l'Msi 

Nessuno vuol parlare di -Rifon 
dazione Missina», perchè - ha so­
stenute Rautl - l'Msi non e morto 
non rinasce, sono gli altri che lo 
hanno abbandonato. Il tripudio 
delle bandiate con la croce celtica 
I saluti romani i ragazzi (nazis­
kin?) con la testa rapala, arrivati da 
Battipaglia d i e levavano il braccio 
nel salute tornano hanno accom­
pagnalo le sue parole, come quelle 
di Giorgio Pisano giunte apposita 
mente da Milano, o di Guido Mus­
solini. nipote del -duce», presenta­
lo con un roboante •finalmente un 
Mussolini con 1 pantaloni», o del 
«federale" di Napoli. Raffaele Bru­
no. hanno cercato di far vibrare II 
cuore del popolo missino che non 
vuole arrendersi 

•Attenzione - ha avvertito Raull 
- non e è alcun reducismo, noi vo­
gliamo «oliamo tenere viva le no­
stra fiamma le ragioni per cui cin-

quantadue anni fa andavamo al 
nord per combattere una battaglia 
sicuramente persa Chi nnnega è 
un rinnegalo e noi non abbiamo 
nulla da rinnegare» Fini è slato il 
bersaglio di tutti gli attacchi Si va 
dallo storico •Badoglio ha tradito 
nella sconfitta, Fini nella vittoria» a 
quello più pragmatico "I Fini non 
giustificano i mezzi» agii insulti più 
pesanti come «figlio di p », ac­
compagnato dal coretto «merda, 
merda» 

Seicento iscritti In 15 giorni 5 se­
zioni già aperte, circoli giovanili 
schierati in blocco dalla parte di 
Rauti 50 responsabili di zona, del­
la citta e della provincia già in atti 
vita, cento nuovi iscritti nella sola 
mattinata di ieri le cifre fomite da 
Raffaele Bruno, nuovo federate 
partenopeo il quale oltre che con 
Fini ce l'ha con Antonio Parlato 
eletto nel suo collegio elettorale, vi­
cino a Rautt da sempre nmasio 
con Fini al congresso di Ruggì e 
che ha pianto all'annuncio della 
nascita di «AHenza nazionale» per 
che affette - ha Ironizato ttauti -
da «congiuntivite da congresso» 
•MI schiererò contro di lui alle 
prossime elezioni, lo batterò - ha 
sostenuto Bruno alla fine nella ma­
nifestazione - petcheci ha tradito» 

Alle 10 c'era una gran paura di 
essete in pochi II cinema è mezzo 
pieno alte 1012 quando Pino Rau­
tl entra ni sala Ci sono le delega 
zionl pugliesi (dove e è una vera e 
propria rivolta contro la «svolta» ci 
raccontano, con le sezioni di Mo-
dugno. AUamura, Cengnola la fe­
derazione di Lecce in mano agli 

insorti e non è che I Inizio) quelle 
della provincia di Caserta, e pochi 
napoletani Ma quando un'ora do 
pò Raun sale al podio, la sala è pie­
na come un uovo, c'è gente anche 
all'ingresso e per strada E scatta 
I applauso che libera dalla paura 
di essere m pochi Applausi per tut 
ti per Staiti, armate da Milano do­
ve si Inaugurerà la nuova (edera-
none la settimana prossima, per 
Mano Delle Rose, unico deputato, 
di Cassino, che ha abbandonato 
Fini («i miei colleglli sono amma 
lati di «poltronite» ed hanno paura 
di perdere un seggio Qualche mio 
elèttole6nmastoperplesso mala 
base sta capendo le ragioni della 
mia scelta, che ha solo delle moti­
vazioni ideali e polJliche« dichiara 
alla fine della riunione) per il con 
sighere regionale Silvio Vitale e 
tanti e latiti aHn 

Continuare la lotta dell Msi sulla 
linea del solco tracciano dal fasci­
smo, contro il capitalismo ed II co­
munismo il programma illustrato 
da Rauti, il quale ha affermato che 
se si trattava di vendersi per qual 
che poltrona di ministro I Msi lo 
avrebbe potute fare da tempo, fin 
dagli anni 70, quando Almiranle, il 
suo avversano Almuante (a cui e 
stata dedicata la manifestazione) 
gli avrebbe detto «a che ci servono 
un paro di mimsten se poi non pos­
siamo realizzare il nostro program 
ma, amare al nostro ideale'» Poi 
battute a non finire sul «tradimento 
di Fini»che s è venduto per un piat­
to di lenticchie («un paio di mini 
steri»), su «Alleanza Nazionale 
nuova De la De che Formigoni ed 
alm sognavano da tempo - ha so­
stenuto Rautl - quella De contro la 
quale abbiamo a lungo combattu­
to. 

Al grido «corporativismo e socia 
llzzaziOM1 questa la nostra rivolu­
zione», la manifestazione si È av­
viala al leonine, non senza una 
ovazione alla battuta di Guido 
Mussolini figlio di Vittorio cugino 
di Alessandra nipote di Benito 
che fra II «cavaller Berlusconi e il 
cavaller Benito Mussolini» non e e 
rano dubbi, lui, e non solo lui sce 

glierebbe il secondo II «duce du­
ce» gli spettatori in piedi, le brac­
cia levate nel saluto romano non 
potevano non essere che la natura­
le conseguenza di questa afferma­
zione 

Rauti ha concluso dando ap­
puntamento a tutti alla prossima 
•adunala» in piazza, per una ma­
nifestazione più ampia e grande E' 

proprio la line lutti in piedi a can­
tare «l'inno a Roma" Poi i com­
menti, le impressioni II federale 
napoletano dichiara che in crttà il 
•nuovo* Msi attiverà almeno al 
6 3% i pugliesi che raccontano a 
tulli della «frana di Tatarella» ov­
viamente definito un traditore e da 
Mano Delle Rose «il peggror mini­
stro che la nasone abbia avuto» 

Investì in libertà 
Versa il tuo contributo 

sul c.c.p. $5108005 intestato a: 
A.I.R. Associazione ascoltatori di Italia Radio 
Via delle Quattro fontane, 173- 00184 Roma 
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Fi renz i - 105.8 

Fo. l i 87.5 

G e n o v a 88. 5 

M a n t o v a 107.3 

M i l a n o 91 

M o d e n a 87 5 

Napo l i 88.6 

Nola 92.4 

Rimìn i 8 7 . 5 

H o m o 9 7 

Pa le rmo J O / . / i San M o r i n o 87.5 

P a r m a 91.8 

Pav ia 9 0 . 9 5 

P is to ia 1 0 5 . 8 

P r a i a 105.8 

R a v e n n a 87.5 

S Ì I I K U S O 10 ' ) .6 

Temi 107.3 

Tonno 104 

Ve ice l l i 9 0 . 9 5 

Un Mussolini 
«in pantaloni» 

contro Alessandra 
• NAPOLI A Napoli la destra già 
di divide sui due Mussolini Ales­
sandra che ha scello Fini, Guido 
schierato con Rautl Insomma un 
altro Mussolini m politica? 

H i «teche « candWaral, alto 
p t o u l i M «fedoni? 

Non ho alcuna intenzione di can­
didarmi Me lo hanno proposto 
ma io ho rifiutato Sono venuto 
qui ed ho intenzione di contìnua-
re ad impegnarmi per stare aecan. 
to alla gente che la pensa come 
me 

I rapporti oen tua cugina « • « -
MndracMMtMoT 

Orlimi, come con tutti i miei fami­
liari Pfon ci sono problemi 

Carne ha M O T la bat ta t i d 
( t e u t k - W n w r i a i i a M u t M t M 
contaaatitoMK? 

Come un tatto oggettivo' Lei porta 
la sottana ed anche t panlaloni io 
porto i pantaloni Non e e nulla da 
due 

Qualche tfomato Iw aeri t i* , pa­
rti, eh * «ut cugkM »'* knMvo»V 
t a -

Se è vero quello che dite ed è vero 
che s è innervosita non posso che 
consigliane di prendersi un pò di 
valium, ma solo se si è innervosita 
e solo se è vero quello che mi dite 

Cete ne pNna di BeriueBMin 
Di Berlusconi non me ne Interessa 
niente Sono stalo fuod dall'Italia 
in Venezuela tanti anni e sono 
rientrato solo nel 91-92 anche se 
ho seguito con attenzione le vi­
cende ilalkine di lui non mi inte­
ressa parlare 

Che r i tor to terba di t w nonno? 
Un ncordo bellissimo Le assicuro 
bellissimo 

EdlRnlchatfuiMtlotia? 
Come direbbe lo slesso interessa­
lo •nocommenl" 

Davvero non pamammadl W ? 
Leripeto «nocommenl. UìVF 


